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„NEVER IS ENOUGH” - NON È MAI ABBASTANZA.

drupa 2008 è st ato u n momento i mportantissimo p er la nost ra v ita professionale: abbiamo 
un nuovo logo, una nuova immagine e abbiamo rivalutato la nostra fi losofi a.

Un nuovo marchio, più moderno e s emplice, ci consente di r ilanciare la nostra  pr esenza sul 
mercato, ma è anche occasione di rifl essione sulle nostre attività e motivazioni.

Siamo tornati da Düsseldorf con un nuovo volto e u n nuovo spirito certi di avere di fronte a 
noi u n r icco e i nteressante f uturo m a c i s iamo subi to r itrovati i n u n p eriodo c ritico c he h a 
rischiato di mettere a rischio l’entusiasmo che c i aveva accompagnato nelle 2 settimane di 
fi era. S iamo p oi a rrivati a lla fi ne de ll’anno e , c ome d i c onsueto q uando s i i nizia u n n uovo 
anno, si fanno mille considerazioni e rifl essioni su quanto si è appena lasciato alle spalle e 
mille propositi sul futuro. E quest’anno cosa dobbiamo fare?

Qualcuno in passato disse che, in momenti come questi, gli organi di informazione dovrebbero 
dare s olo not izie p ositive e s icuramente, q uel q ualcuno no n è st ato a scoltato p erché, o gni 
giorno, siamo bombardati da notizie di ogni tipo ma con una costante unica e cioè negativa.

E tutti a spiegarci che il peggio deve ancora arrivare! 

E quindi, tornando alla domanda precedente, cosa dobbiamo fare?

Noi d i m anroland I talia v orremmo e ssere r ealisti: c onsapevoli d i quanto st a ac cadendo, 
fi duciosi in q uella miriade di cose ancora positive e, soprattutto, deter minati a non farci 
sommergere dagli eventi e aff rontarli e precederli con tutta la nostra professionalità.

È pr oprio f acendoci f orti de l nost ro mot to c he v ogliamo met tercela t utta i n q uesto 2 009 a 
partire dal primo appuntamento importante qual’è Grafi talia con una presenza discreta come 
spazio ma, ci auguriamo, intensa e interessante nel contenuto, dove siamo certi, non sarà mai 
abbastanza l’impegno che ognuno di noi metterà per soddisfare le richieste e le esigenze della 
nostra clientela.

Perchè q uesto a tteggiamento è lo ste sso d i q uello c he v oi, i mprenditori nost ri c lienti e 
non, a vrete s icuramente p er s opravvivere e su perare, c ome i n p assato, mo menti d iffi  c ili. 
Questa ci sembra la r isposta: unire la nostra professionalità, la nost ra esperienza e l a nostra 
determinazione per aff rontare insieme il momento diffi  c ile.

      Luigi Zucchetti
      Amministratore Delegato
      manroland Italia S.p.A.
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DI ROBERTO PAZZI

■ Anche per Grafi talia replicheremo l’esperienza del VAP Tunnel: uno spazio dove i visitatori, accompagnati dal personale manroland, possono entrare virtualmente nelle 
macchine, per capire e vedere come le stesse sono costruite.

Grafi talia 2009.
Nella manifestazione di settore più importante d’Italia l’entusiasmo di una nuova manroland.
E il ritorno nel piccolo formato con la ROLAND 50.
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Abbiamo a ncora ne lla mente le l uci, 
i s uoni e  i  c olori d i d rupa 0 8, c he è  

già tempo di Grafitalia 09. Sono passati 
solo nove mesi, il tempo che normalmente 
serve a d are u na n uova v ita. E i nfatti 
sembra p roprio c he c i s tiamo p reparando 
ad a ffrontare u n p eriodo do ve s arà 
necessario s crivere n uove r egole, g estire 
meglio il proprio lavoro, prendersi maggiori 
responsabilità. No i d i m anroland I talia, 
questi concetti l i abbiamo assimilati e p er 
essere coerenti con questa introduzione vi 
raccontiamo perchè abbiamo deciso di non 
rinunciare a Grafitalia 09.

Abbiamo de ciso d i ess erci, a nche s e la 
drupa sembra ancora così vicina da fare 
sembrare i nutile i nvestire a ncora s oldi e d 
energie per una fiera, perché moltissime 
aziende, non hanno avuto l’opportunità di 
venire a trovarci a Düsseldorf.

Abbiamo deciso d i esserci p er trasmettere 
ai visitatori di Grafitalia, l’entusiasmo di 
una nuova manroland. Nuova non solo nel 
logo e nei colori, ma nello spirito rinnovato, 
nella c onvinzione d i a vere mol to d a d ire 
per ess ere a ncora p rotagonisti i nsieme a 
voi a f ronteggiare le sf ide de l mer cato d ei 
prossimi anni.

Abbiamo de ciso d i ess erci p er p resentare 
la ROL AND 50 , u n i mportante r itorno d i 
manroland n el p iccolo f ormato ( 35x50) 
con una macchina che si vuole distinguere 
in q uesto s egmento, p er l a c apacità d i 
realizzare prodotti e stampare supporti, 
mai immaginati sin ad ora in questa classe 
di formato. 

Abbiamo de ciso d i ess erci p er i ntrodurvi 
nel VAP Tunnel, un percorso nel quale 
potrete v erificare d i p ersona g li a spetti 
tecnologici c he c ontraddistinguono t utte 
le nostre attrezzature.
Avremo delle postazioni dove il visitatore 
potrà, g razie a l s upporto m ultimediale 
e s oprattutto g razie a l nost ro p ersonale 
tecnico e c ommerciale, i nformarsi su lle 
tecnologie disponibili per le m acchine 
offset a foglio e a bobina.

Abbiamo deciso di esserci per informarvi 
sulle n uove a utomazioni ne l s egmento 
delle macchine rotative commerciali e p er 
giornali, così come il servizio printservices 
che ac comuna le ne cessità d i c hi st ampa 
a f oglio e a b obina, o vvero, m antenere 
l’efficienza d egli i mpianti d i s tampa d al 
primo g iorno e p er t utto l ’intero c iclo 
produttivo della macchina.

Abbiamo deciso di esserci per proporci per 
la prima volta in una f iera, non solo come 
produttori m a a nche c ome pa rtner a 360 
gradi per ciò che riguarda la stampa e tutti 
gli accessori e i servizi connessi ad essa. 
Come ad es empio p rintcom, e la nost ra 
competenza nella stampa a l servizio delle 
aziende grafiche.

Il nostro stand, è stato progettato per 
raggiungere questi obiettivi.
Ci troverete al padiglione 11, posto D34.

Il nostro personale tecnico e commerciale 
sarà l ieto d i ac cogliervi c on t utta la lo ro 
professionalità p er s oddisfare o gni v ostra 
curiosità.

■ I lavori scelti per le demo in drupa, (mai visti prima in uno show) hanno messo in risalto le doti tecniche della 
R50, capace di stupire per l ’assenza di difetti di stampa su lavori critici come forme test e s ovrapposizione di 
retini per l’ottenimento del grigio neutro.

Per no i d i m anroland I talia l ’augurio è 
di v edervi n umerosi, p erchè G rafitalia 
rappresenta u n’opportunità d i c onfronto 
e sviluppo di nuovi progetti e strategie per 
affrontare al meglio i l prossimo futuro. ■

manroland Italia: spirito rinnovato per 

essere protagonisti sul mercato.

Verifi ca delle novità tecnologiche 

nel VAP Tunnel nel nostro stand al 

padiglione 11, posto D34.

Presentazione della ROLAND 50.

Grandi prestazioni nel formato 35x50.

Effi  cienza degli impianti di stampa 

con printservices.

Questa i mmagine, p arla m olto d i p iù d i m ille 

spiegazioni. E’ l’anima del concetto costruttivo 

che rende la R50, una macchina unica nella sua 

classe di formato. La robustezza meccanica, in 

questa foto, viene messa in assoluto risalto.
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Con “Inline” tutto in un unico 
passaggio. 
Le soluzioni “Inline” offrono maggiori benefici per gli stampatori. 

DI PAOLO P ONTOGLIO

Tra i p iù i mportanti a spetti c he le  
Industrie G rafi che d evono val utare, 

ci s ono l a q ualità, l a p roduttività e i c osti. 
manroland s i è c oncentrata su q uesti 
argomenti e c on le proprie esperienze ha 
sviluppato s istemi p er off rire a i pr opri 
clienti m aggiori p ossibilità di  s uccesso. 
Per g li stampatori off set a f oglio, i l “ Valore 
aggiunto de llo st ampato”, v uol d ire off r ire 
strumenti i n g rado d i i ncrementare la  
produttività della macchina e strumenti per 
la riduzione dei tempi di avviamento. Altre 
soluzioni, so no o ff erte p er l ’integrazione 
di l avorazioni p articolari r ealizzate i n u n 
unico passaggio.

Nel n umero p recedente d i e xpressis I talia 
abbiamo i llustrato a  f ondo i l d ispositivo 
InlineFoiler P rindor p er la la minazione a  
freddo. “ INUNUNICOPASSAGGIO”: q uesta 
è la fi  losofi a d ei d ispositivi “ Inline” d i 
manroland. S enza nessu na i nterruzione 
tra u na la vorazione e l ’altra p er st ampare, 
ultimare e sbobinare, controllare, nobilitare, 
verniciare, t agliare, d orare e  argentare, 
voltare e ispezionare, scartare, impilare ma 
anche go ff rare e  f ustellare! C ome i n u na 
famiglia, o gnuno h a i l p roprio c ompito, i l 
proprio r uolo, l a p ropria e sperienza e l a 
propria caratteristica.

I d ispositivi “I nline” d i m anroland off r ono 
un’ulteriore p ossibilità d i p ersonalizzare 
una n uova ma cchina da  s tampa, ma  n on 
solo. Q uesti s istemi, nel la m aggior pa rte 
dei casi, possono infatti essere installati su 
macchine già in funzione. Con un semplice 
upgrade, da ndo a lla m acchina s tessa u na 
maggiore e rinnovata versatilità.
Questa è l a fi  losofi a p rintservices d i 
manroland: dare la possibilità di mantenere 
la ma cchina a l mas simo d ell’effi  c ienza, 
ma d are a nche la p ossibilità d i a vere u na 
confi gurazione modifi cabile nel tempo.
Se g li i ngegneri d i m anroland st udiano 
un s istema c apace d i i ncrementare le  
performance d ella ma cchina da  s tampa, 
perché n on d are q uesta p ossibilità a  c hi 
magari h a a ppena f atto u n’inportante 
investimento. Consideriamo una macchina 
a 8 colori acquistata da un paio di anni e 
che, pe r s variati m otivi ( mercato, n uovi 
clienti, concorrenza), questa confi gurazione 
si most ra l imitata. C he d anno p orterebbe 
all’investitore? Diverso è avere la possibilità 
di i nstallare a d e sempio i l d ispositivo d i 
verniciatura InlineCoater smart sull’ultimo 
gruppo, ed ecco la macchina ora in grado di 
trasformarsi d a u na 4/4 a u na 7 c olori p iù 
vernice! Oppure inserirsi in una nicchia 
di mer cato ag giundendo i l s istema d i 

laminazione. I nsomma d are l ’opportunità 
di n on s ostituire un a m acchina gi ovane, 
ma d i i mplementarla. A vere i nvestito d a 
anni in questa fi  losofi a, ci consente di 
essere propositivi e p erché no, r isolutivi a l 
fi ne d i m eglio s fruttare l e po tenzialità d i 
una macchina da stampa. 

Nella te rminologia m anroland p otremmo 
così riassumerli:

InlineFoiler Prindor*, per la laminazione 
a freddo.
InlineSheeter*, per rendere una macchina 
a foglio produttiva come una rotativa.
InlinePerfector*, sistema d i v oltura a  
tamburo s ingolo p er t utte l e p roduzioni 
commerciali e cartotecniche.
InlineObserver*, mi cro-camere p er il  
controllo del percorso dei fogli all’interno 
della macchina.
InlineInspector*, u na te lecamera p er la  
rilevazione dei d ifetti d i st ampa (sistema 
estremamente apprezzato per il packaging 
farmaceutico e di cosmetica).
InlineSorter*, p er u na p ila p erfetta i n 
uscita s enza f ogli no n c onformi a lla 
produzione.
InlineSlitter*, p er i l t aglio dei f ogli i n 
uscita e  u n’ottimizzazione d el s uccessivo 
passaggio in post-press.
InlineColorPilot*, dispositivo di controllo 
densitometrico de l c olore i n g rado d i 
leggere le s cale d i c ontrollo, v alutare 
i valori e regolare i calamai mentre la  
macchina è  i n p roduzione ( attualmente 
disponibile per le ROLAND 900).
InlineCoater s mart*, d ispositivo d i 
verniciatura a pa ntografo, de dicato 
all’ultimo g ruppo st ampa. Co ntinuiamo 
con q uesto n umero a p resentarveli 
nel d ettaglio e  p iù p recisamente c on 
l’InlineCoater smart. ■

* Disponibile anche come upgrade.

-

-

-

-

-

-

-

-

-



■ Questo schema rappresenta la confi gurazione della macchina che ha stampato l’interno di questo numero di expressis Italia.
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DI PAOLO P ONTOGLIO

Citando u n n ostro s logan p ubblicitario p otremmo d ire: “ State p ensando a lla 
confi gurazione della vostra prossima macchina da stampa e non riuscite a de cidere 

se a vere u n g ruppo st ampa i n p iù o ppure a vere u n v erniciatore? I nlineCoater s mart è  
la s oluzione a i v ostri d ubbi.” L’ultimo g ruppo s tampa i nfatti, i n m eno d i c inque m inuti 
si t rasforma i n u na u nità d i v erniciatura c on r ullo A nilox e r acla a c amera. U n s istema 
semplice, effi  cace, v ersatile e d e conomico. S i p uò i nstallare su lle ROL AND 20 0 e su lle 
ROLAND 700. Con InlineCoater smart, il quinto colore, non sta mai a guardare!

Proprio c osì. S pesso c i s iamo p ersonalmente i mbattuti ne lle c onsiderazioni c he s i f anno 
in fa se d i tra ttativa ( quando an cora s i d iscute am piamente d i t ecniche d i s tampa e 
fi losofi a costruttiva) a valutare se off rire un gruppo stampa in più oppure investire in un 
verniciatore dedicato. La verità è che in molte realtà produttive l’investimento di un gruppo 
di verniciatura, si ammortizza in tempi lunghissimi o comunque si utilizza al minimo delle 
prestazioni che può off rire un gruppo fl exo. E allora quando entra in gioco un sistema come 
l’InlineCoater s mart? S emplicemente i n t utte le o ccasioni i n c ui a bbiamo la ne cessità d i 
verniciare. Non solo per proteggere lo st ampato che deve andare subito in volta, ma anche 
quando le grammature che si stampano in azienda sono tra loro diff erenti. Oppure quando 
l’utilizzo de l g ruppo d i v erniciatura no n v errebbe sf ruttato a ppieno. P oi, suc cede c he s i 
scopre c he le p erformance d i questo sistema s ono addirittura più a lte delle a spettative e  
allora i clienti che lo hanno acquistato ci rimproverano di non averlo presentato prima! 

InlineCoater smart in soli 5 minuti è così in grado di rendere versatile l’ultimo gruppo 
stampa, t rasformandolo i n u n g ruppo d i verniciatura. Si utilizzano su questo d ispositivo 
le vernici a ba se acqua, senza doversi accontentare della c lassica vernice da c alamaio c he 
ha o vvi l imiti te cnici d i l ucentezza o o pacità. Ne lla p iù to tale fi losofi a p rintservices d i 
manroland, I nlineCoater smart si può i nstallare su lle ROL AND 700 a nche c ome upgrade. 
Ad esempio, u na 8 c olori 4/4 può d iventare u na 7 c olori più vernice. Oppure u na 6 c olori 
acquistata qualche anno fa, quando la verniciatura in ambito commerciale non era richiesta, 
può diventare oggi una 5 c olori più vernice che tra l ’altro è la  confi gurazione più richiesta 
dagli stampatori. ■

InlineCoater smart: la verniciatura 
intelligente di manroland. 
Soluzione versatile con vernici a base acqua.



Tutti g li uo mini, fi  n d a q uando 
i S umeri h anno i ncominciato 

a s crivere 3 000 a nni p rima d i C risto, 
desiderano c he u n u nico l inguaggio, u n 
unico id ioma p ossa f arli c omunicare i n 
maniera effi  ciente e chiara.
In q uesti 5 000 a nni n essuno c ’è m ai 
riuscito, a pa rte dei m iseri ten tativi. 
Fortunatamente, d a q uando l a c iviltà 
industriale h a p reso i l s opravvento, 
l’esigenza d i u n l inguaggio u nico, a lmeno 
per le macchine, è diventata improrogabile. 
In u n m ondo d ove l a l ingua I nglese s ta 
prendendo il s opravvento, non poteva 
mancare l ’ennesimo acronimo J. D. F.: cosa 
vorrà m ai s ignifi care q uesta s impatica 
sigla. Pr oviamo a  p ronunciarlo in sieme: 

“GEIDIEF”. Sembra i l nome di una pop star 
o di un giocatore di basket dell’NBA.
Il signifi cato, i n estes o è : Job - D efi nition -
Format. U n f ormato c onvenzionale p er 
il t rasporto d i i nformazioni l ibero, i n 
grado di collegare e r inviare i fi le a d iversi 

dispositivi di produzione. Semplice! Grazie 
al formato JDF, gli autori del contenuto e i 
fornitori di servizi di stampa sono in grado 
di d escrivere l ’intento d i u n l avoro d i 
stampa e ogni fase del processo necessaria 
per re alizzarlo. U n fi le d i de fi nizione dei 
processi JDF è pa ragonabile a u n job t icket 
elettronico a utodiretto, c omprendente 
non s olo i l c ontenuto d el p rocesso ( ad 
esempio, fi le I nDesign o P DF), m a a nche 
le i struzioni ch e c onsentono di  i nteragire 
con i s istemi d i p roduzione c on su pporto 
JDF.  I  processi vengono automaticamente 
indirizzati a ttraverso o gni f ase d el fl usso 
di la voro, d alla c reazione dei P DF, a lla 
verifi ca p reliminare e  all a c orrezione, 
fi no a lla p roduzione d i s tampe fi  nale.
I fi le JDF includono dati come requisiti 
relativi a su pporti e i nchiostri, q uantità 
di p roduzione, i nformazioni su i c lienti 
e des crizioni dei p rodotti, no nché 
riferimenti ai fi le contenenti pagine e una 
descrizione dell’ordinamento di tali pagine 

per la realizzazione del prodotto. I fi le JDF 
possono i ncludere i noltre deter minate 
informazioni n ecessarie pe r l a cre azione 
dei P DF a ppropriati p er i l p rocesso d i 
produzione, c omprese le i mpostazioni 
di c onversione P DF e i p rofi li d i v erifi ca 
preliminare. A  s econda delle i struzioni di  
defi nizione dei p rocessi e dei r isultati dei 
processi sp ecifi cati, un fi le JDF potrebbe 
includere a nche un  tim bro di  c onvalida 
che i ndica c he i l p rocesso d i s tampa è  
stato g enerato i n b ase a lle i mpostazioni 
ed è stato verifi cato.  I l JDF è u no standard 
pensato p er s emplifi care lo s cambio d i 
informazioni t ra i d iff erenti a pplicativi e 
sistemi n ell’Industria Gr afi ca. Per questo 
scopo, i l J DF è st ato c ostruito ba sandosi 
in parte su soluzioni già esistenti come il 
Print P roduction F ormat (P PF) d i C IP3 e i l 
Portable Job Ticket Format (PJTF). Consente 
anche l ’integrazione d elle a pplicazioni 
commerciali e d i p ianifi cazione c on i l 
workfl o w. ■

Il mistero dello “JDF”!
Semplificare e indirizzare automaticamente le informazioni tra i differenti applicativi e i sistemi 
dell’Industria Grafica.

DI PIERO POZZI 

JDF: Job Defi nition Format.

Un unico linguaggio per il 

collegamento di fi le diversi ai 

dispositivi di produzione.

Integrazione delle informazioni 

relative a supporti, inchiostri, 

quantità di produzione e descrizione 

dei prodotti.

Controllo e verifi ca dei fi les prima 

della stampa fi nale.

■ Questo semplice ma descrittivo disegno, illustra il collegamento sempre più stretto
e l’interscambio dei dati tra i reparti dell’azienda grafi ca.
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Le caratteristiche più rilevanti del JDF 
• Capacità d i s eguire u na commessa 

dall’inizio a lla f ine. Q uesto c omporta 
una des crizione det tagliata de lle f asi 
di P rogettazione, Pre- stampa, S tampa, 
Post-stampa e della Consegna.

• Capacità d i colmare i ga p comunicativi 
tra la Produzione e i Sistemi Informativi. 
Questa cara tteristica pe rmette di  
eseguire i l t racking i stantaneo d i j ob e 
progetti con una dettagliata analisi a 
preventivo e a consuntivo.

• Capacità di colmare i gap tra le richieste 
del cliente e della produzione separando 
l’immagine de l p rodotto d ai suo i 
processi produttivi.

• Capacità di tracciare qualsiasi workflow 
definito d all’utente s enza v incolarsi a i 
modelli supportati.

 Questo i nclude p rocessi i n s erie, i n 
parallelo, s ovrapposti e i nterattivi, 
secondo la  co mbinazione d esiderata e  
su impianti distribuiti.

manroland è le ader ne lla r ealizzazione 
del J DF ne ll’ambito de lla o rganizzazione 
CIP4. At tualmente s ono c irca 22 i c lienti 
manroland con flusso di lavoro JDF.

■ Con il fl usso di lavoro printnet e la compatibilità JDF, l’operatore è sempre più facilitato dal quadro comandi della macchina. Ciò permette agli operatori di concentrarsi 
meglio sulla qualità del prodotto stampato.

Il p rimo c ollegamento t ra i r eparti d i 
un’azienda grafica con f lusso JDF in Italia, 
è avvenuto più di 4 anni fa, presso Grafiche 
Risma d i Ro veredo i n P iano (P N) do ve 
i t ecnici d i F uji-film p er l a p restampa, 
manroland per le macchine e Optimus per 
il MIS (gestione dati), si sono adoperati per 
rendere p ossibile u n c ollegamento t ra i  
macchinari. 

Un e sempio at tuale. Klingenberg B erlino, 
attrezzato per il futuro con un flusso di 
lavoro JDF.
 

La s fida. Un pa rco d i s ei m acchine 
deve e ssere s ostituita d a t re m acchine, 
mantenendo la capacità di gestire la stessa 
quantità d i c ommesse d i l avoro. A lla 
Klingenberg B erlino è i mpressionante  
come a nche i l p iù es igente dei p rogetti 
possa ess ere r aggiunto a ttraverso u na 
chiara def inizione deg li obiettivi, s agge le 
decisioni d i i nvestimento e l ’attuazione 
di un f lusso di lavoro JDF. L’attuazione del 
flusso di lavoro JDF a Klingenberg Berlino 
si è r ivelato u n g rande suc cesso i n t utta 
l’organizzazione. L’obiettivo d i c ompletare 
avviamenti i n meno d i 8 m inuti è st ato 

raggiunto i n p ieno. I l 50 p er c ento de l 
tempo di avviamento è stato risparmiato. 
In t al mo do è p ossibile e laborare la stess a 
quantità di commesse con tre macchine al 
posto di sei macchine più vecchie.

Organizzazione, g estione de l f lusso, 
automazione d ei p rocessi, c on i l J DF t utto 
questo è realtà. manroland è JDF partner. ■

■ Un m omento d ella d imostrazione d el fl usso di 
lavoro JDF alla Klingenberg di Berlino.
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Drip-off questo (s)conosciuto
Un tocco di eleganza nello stampato con l’effetto opaco-lucido.

DI MASSIMO SUIGO 
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Ultimamente, abbiamo detto e scritto 
più v olte c he l a c onfi gurazione di 

macchina o ff set a f oglio p iù r ichiesta i n 
questi u ltimi a nni è l a c inque c olori p iù 
vernice. L a q uadricromia e i l “ Pantone d i 
turno” protette da un velo di vernice a base 
acqua ed ecco fatto. Un bel lavoretto!

Grazie alla vernice che protegge la st ampa 
fresca, a ndiamo subito i n volta a nche con 
lavori d i breve t iratura. Ma sì, verniciamo 
anche quando non è strettamente richiesto 
dal “print buyer” che comunque conviene, 
quanto meno d al p unto d i v ista de lla 
riduzione dei tem pi d i la vorazione e d al 
rischio di noiose e possibili macchiature in 
fase di post stampa.

Poi p erò, a c ausa de l c ontenimento dei 
costi e della standardizzazione, la richiesta 
di u tilizzo dei c olori Pa ntone è v ia v ia 
andata a scemare (certo non a scomparire). 
E adesso cosa ne facciamo del quinto 
colore? N on p ossiamo c erto p ermetterci 
di p ortarlo i n d ote a lla m acchina c ome 

“gruppo di scorta”! Certo che no. Anzi, quasi 
quasi, il fatto che ogni tanto questo quinto 
gruppo st ampa r imanga l ibero no n è p oi 
così un dramma.

Grazie all’intuito di qualche pioniere a c ui 
piaceva giocare al p iccolo chimico e alla 
necessità di “scimmiottare” l ’eff etto opaco-
lucido d ato c on v ernice U V su v ernice 
grassa, e cco a rrivare la p iù e conomica 
ma no n p er q uesto meno i nteressante 
o v endibile, s oluzione c onvenzionale, 
diff usamente denominata “verniciatura 
drip-off ”.

La te cnica d i v erniciatura d rip-off  off r e l a 
possibilità di ottenere validissimi r isultati 

di fi  nitura de llo st ampato, t rasferendo 
allo s tesso e leganza e m ettendo i n r isalto 
particolari a p erfetto r egistro. Ad dio 
caucciù s pellicolabile. Ad dio no iosissimi 
fermi m acchina. C erto, a d irla i n q uesta 
maniera s embra s empre t utto f acile, m a 
non è proprio esattamente così.

Dopo a vere t rovato la c ombinazione 
dei p rodotti c himici, dei su pporti, dei 
teli g ommati e de lle f orze d i st ampa, la 
cosa p iù c omplessa pa re p roprio ess ere 
la “ ripetibilità” ( se m i c oncedete q uesto 
termine) ne l tem po del la stess a r icetta. 
Un p o’ c ome quando t i v iene b ene u n b el 
piatto a i f ornelli e f ai u n g ran fi gurone 
con g li a mici. Gli stessi c he p oi a  d istanza 
reclamano u n b is e t u s peri d i p oterli 
nuovamente a ccontentare, c on i l r ischio 
che poi dicano “era meglio l ’altra volta”! E 
come si usa dire: “chi trova un amico trova 
un tesoro”, è giusto pensare che “chi perde 
un cliente, pure”.

Per q uanto r iguarda l a n ostra e sperienza, 
grazie ai consulenti e ai prodotti printcom, 
possiamo t ranquillamente s ostenere c he 
siamo p ronti a consigliarvi sempre gli 
ingredienti g iusti. P oi la r icetta, c ome i 
migliori C hef, s arete v oi a p ersonalizzarla 
nelle dos i p er r endere u nico q uel p iatto 
che farà consolidare il rapporto con i vostri 
clienti dal palato fi ne .

Dietro q ueste a ff ermazioni es iste u n 
importante p rogetto, c he h a l ’obiettivo d i 
mettere a l s ervizio de lla p ropria c lientela 
le e sperienze m aturate d opo m igliaia 
di p rove d i s tampa a l P rint T echnology 
Center di Off enbach e ne l centro di ricerca 
e s viluppo d i A ugsburg. I nost ri te cnici 
verifi cano i r isultati d i st ampa p er u n 

costante i ncremento de lla q ualità de lla 
stessa. I p rodotti che mostrano le m igliori 
performance, vengono selezionati e 
proposti ne l c atalogo pr intcom. E ’ p er no i 
motivo di orgoglio trasferire queste nostre 
esperienze agli utilizzatori degli impianti 
di st ampa ( non ne cessariamente s olo 
utilizzatori m anroland), p er o ff r ire loro 
la s icurezza d i pa rtire c on i l p iede g iusto 
ogni v olta c he i n u na s ala st ampa v iene 
introdotta una nuova tecnologia.
Pensate il vantaggio che si può trarre 
nell’evitare d i f are s perimentazione 
con v ernici o te li g ommati, ad ditivi d i 
bagnatura o s olventi d i la vaggio. C erto, s i 
tratta d i g uadagnare la v ostra fi ducia, ma 
i r isultati c he st iamo o ttenendo c i st anno 
dando r agione e s ono s empre d i p iù le 
aziende che oggi vedono in noi un partner 
affi  d abile. ■  

■ Ecco la parte di macchina essenziale, quando vogliamo realizzare un eff etto drip-off  sullo stampato.
Vernice grassa ad eff etto opaco sull’ultimo gruppo stampa e vernice lucida a tavola piena con verniciatore 
anilox e racla a camera.

Eliminazione del caucciù 

spellicolabile.

Annullamento fermi macchina.

Diminuzione dei costi di produzione.

Risalto dei particolari.

Registro perfetto.

■ Quando la qu adricromia o una verniciatura 
non sono  pi ù s uffi  cient i per rendere accattivante 
un’immagine, con l’eff etto drip-off  si possono off rire  
soluzioni grafi che interessanti.
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Grafi che Erredue.
35 anni di attività tra continuità e innovazione.

DI GRAFICHE ERREDUE

Un’ottima s oluzione p er c ollaudare l a 
nuovissima ROL AND 7 06 L V H iPrint 
che farà coppia con u na ROLAND 705 
PLV, i nstallata n el 2 002. L a s ala s tampa 
è o ra co mpletata an che grazi e al l’arrivo 
della p rima ROL AND 50 i n I talia, i n 
configurazione 5 c olori, c on a ttrezzatura 
per stampa cartone e alimentatore esterno 
per buste. 

In o ccasione de l suo 3 5° a nniversario 
l’azienda ha presentato anche il nuovo logo, 
che p ur  r estando fe dele a lla t radizione è 
stato r innovato e r ingiovanito ne lla v este 
grafica.

Grafiche Er redue è q uindi u n’azienda c he 
vuole c rescere: A ngelo R adice, a ffiancato 
dai p ropri f igli c he ne c ondividono lo 
spirito d i i niziativa e  d i i nnovazione, h a 
scelto a ncora u na v olta m anroland I talia 
come f ornitore es clusivo, a c onferma 
del v alore de lle r isorse te cnologiche e d 
umane, con cui ha il piacere di collaborare 
da 35 a nni e c on c ui c ondivide le s celte d i 
filosofia aziendale: “WE ARE PRINT”. ■

Grafiche Er redue d i C irimido ( CO) è 
nata nel 1973 come piccola tipografia 

in provincia di Como. 

Il t itolare, A ngelo R adice, h a i nvestito 
con en tusiasmo e deter minazione ne llo 
sviluppo e ne lla gestione dell’azienda: con 
le sue idee, la sua esperienza e grazie ai 
suoi v alidi c ollaboratori, Gr afiche E rredue 
è o ggi u n’azienda c apace d i c onfrontarsi 
con l e s fide d i q uesto d ifficile m ercato, 
realizzando p rodotti cara tterizzati d a un  
elevato l ivello di qualità con l ’ausilio delle 
più nuove tecnologie e impianti di stampa.

A p rodotti t ipici, q uali b rochure, de pliant 
e ca taloghi, s i af fiancano l avorazioni 
più pa rticolari q uali r iviste, l ibri d ’arte 
e mo nografie; l ’azienda d i C irimido è i n 
grado i noltre d i of frire u lteriori s oluzioni 
come astucci ed espositori da terra e da 
banco.

Propriamente a ttrezzata n ella p restampa, 
è stata una delle prime Litografie a ritenere 
fondamentale g estire i l l avoro d i s tampa 
sin dalla preparazione, essenziale requisito 
per i l c ontrollo de lla q ualità g lobale de l 
prodotto finito.

Un’attenzione m olto p articolare v iene 
inoltre dedicata alle lavorazioni aggiuntive, 
in gr ado di  a ttribuire v alore a ggiunto 
allo st ampato: G rafiche Er redue s i 
è s pecializzata ne lla p roduzione d i 
finiture s erigrafiche, v ernici p rofumate, 
rivestimenti per copertine in pelle o seta. 

Per la r ealizzazione d i q ueste f initure, 
non poteva mancare un’attento studio 
alle n uove t ecniche d i v erniciatura e d è 
anche p er q uesto m otivo c he l ’azienda h a 
scelto d i sviluppare, i nsieme a m anroland 
Italia, la st ampa de lla c opertina d i q uesto 
numero con la tecnica del drip-off.

■ Angelo Radice, titolare di Grafi che Erredue che ha 
fondato nel 1973.

Idee, esperienza e professionalità per 

ogni tipo di soluzione lavorativa.

Specializzata in fi niture serigrafi che, 

vernici profumate e rivestimenti.

Da sempre partner di manroland.

Nuovo logo per il 35° anniversario.

10 | manroland | expressis Italia



DI PIERO P OZZI

“Pos-ctrl: U WR s tazione 2 1 s egnala 
disturbo.”

Quante v olte a bbiamo v isto q uesto 
messaggio su lla c onsole d i c omando de lle 
nostre m acchine! Q uante v olte a vremmo 
voluto c he u n e lettronico f osse a nost ra 
disposizione  esattamente nel momento in 
cui si verifi ca un disturbo elettrico.
Quante volte c i siamo spaventati vedendo 
messaggi inquietanti: post mortem dump; 
watch do g; i l p osizionatore 7 è st ato 
arrestato. Se mpre i n q ueste s ituazioni 
ci p recipitiamo a c hiamare l ’assistenza 
elettronica, traf elati, im precando pe rché 
non riceviamo la risposta in meno di un 
nano secondo.
Tutto q uesto è  i l p assato, m anroland h a 
messo a punto, ed è disponibile per tutte le 
sue macchine, un sistema di tele-assistenza 
che p ermette a i nost ri te cnici e lettronici 
di essere sempre in grado di controllare la 
macchina i n t empo r eale. I l c liente d eve 
fare solo un CLICK.
Telepresence, u n net work mo ndiale d i 
assistenza r emota c he c ollega t utte le 
macchine alle varie organizzazioni locali di 
assistenza con la casa madre a Off enbac h. 
Decine d i es perti s empre a d isposizione 
per rispondere alle chiamate eff ettuate dal 
pulpito p er c ontrollare, s ettare, r iparare 
e risolvere i grandi e piccoli problemi che 
incontrano q uotidianamente i nost ri 
clienti. Questo servizio non è un semplice 
collegamento via modem, ma è a tutti gli 
eff etti u n s istema d iagnostico r emoto. 
L’operatore ovunque esso sia può interagire 
con la macchina, può eff ettuare tutte quelle 
operazione d i c ontrollo e c alibrazione c he 
farebbe s e f osse su l p osto, a nzi p uò f arlo 
meglio, p oiché entrando nella memoria 
della m acchina è i n g rado d i a nalizzare 
anche la storia delle anomalie. 
Attualmente in Italia abbiamo circa 100 
installazioni, i l s istema ol tre a ess ere 
disponibile su lle m acchine n uove, p uò 

essere mo ntato su lle m acchine g ià 
operative. D ai nost ri d ati, i l s istema 
telepresence è  r isolutivo n ell’80% d ei 
casi d i m acchina f erma. E ’ e stremamente 
utile ne l c aso d i u pload d i s oft ware  o 
aggiornamenti. 
Collegato a q uesto sistema i l maintenance 
manager, so ft ware d i g estione de lle 
manutenzioni i n tem po r eale, p ermette 
un c apillare c ontrollo de llo st ato de lla 
macchina con segnalazioni al nostro server 
di anomalie manutentive, avvisi di attività 
scadute c ome, ad es empio, c ambio ol io o 
lubrifi cazione de lle c atene. T elepresence: 
we are always there for you! ■

Sempre presenti per voi.
Il sistema di assistenza elettronica manroland disponibile 
per tutte le sue macchine.

Controllo e assistenza in tempo reale.

Problem solving tramite un sistema 

diagnostico remoto.

Completa interazione dell’operatore 

con la macchina.

100 installazioni in Italia.
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One Touch, giornali prodotti
con il solo tocco di un pulsante.
manroland basa i suoi sviluppi sulle richieste del mercato e presenta le concezioni delle macchine di domani.
Con “One Touch” la produzione di giornali sarà completamente automatica come nella serie di macchine autoprint.

DI MASSIMILIANO VERONESI

manroland pe r i l cam bio co mpletamente 
automatico de lle la stre d a st ampa e s ono 
sviluppi p ionieristici v erso la v ia de lla 
stampa tot almente a utomatica. A PL è i l 
sistema automatico di cambio delle lastre 
caratterizzato d a un  braccio r obotizzato, 
che è st ato s viluppato d a m anroland i n 
collaborazione con l ’azienda tedesca KUKA. 
L’intero p rocesso d i c ambio d elle l astre s i 
svolge in modo completamente automatico. 
Equipaggiato c on te ste a spiranti, i l b raccio 
robotizzato r imuove l e las tre usa te da l 
cilindro lastra e le sostituisce con le nuove. 

Il n uovo f ocus d i m anroland su lle 
rotative da giornali è basato sulle 

richieste d i mer cato. L e i nnovazioni 
comprendono f uturi co ntrolli d i p rocesso, 
come a vviamenti s empre pi ù v eloci e u n 
processo d i stampa c he sia completamente 
automatico. C on q uesta n uova s erie d i 
macchine autoprint, manroland ha percorso 
alcuni i mportanti p assi v erso l a t otale 
automazione. 

Una via verso “One Touch”: APL e APL 
logistics. APL e A PL logistics sono sistemi di 

■ La visione: “Stampare premendo 
un solo pulsante con un solo addetto 
all’unico tavolo di comando.”

Questo r iduce i l tem po de l cambio l astre 
a s oli t re m inuti i n t utta l a m acchina 
indipendentemente d alla c onfigurazione.
APL è stato introdotto sul mercato dal 2007 
e o ggi è u na “ storia d i suc cesso”. I c lienti 
pilota S aarbrücker Z eitung, O snabrücker 
Zeitung and Freie Presse Chemnitz saranno 
i p rimi ad  u sare A PL n ell’operatività 
giornaliera d all’inizio d i q uest’anno. I l 
Mannheimer Mo rgen, M ittelbayerische 
Zeitung in Regensburg e u n c liente tedesco 
che preferisce r imanere al momento 
anonimo, s ono a ltri t re e ditori d i g iornali 
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che h anno s celto q uesta n uova te cnologia 
di m anroland. P er f ar s ì c he i l p rocesso d i 
cambio l astre po ssa e ssere p iù e fficace, g li 
ingegneri d i m anroland h anno s viluppato 
il s istema A PL lo gistics, u n w orkflow 
integrato nella stamperia che garantisce un 
processo d i c ambio l astre c ompletamente 
automatico. Con APL logistics solo i c assetti 
magazzino l astre d ovranno e ssere car icati 
manualmente d all’operatore al l’interno 
della cabina silente dove risiedono i tavoli di 
comando. Questi magazzini lastre verranno 
trasportati nella posizione di carico in modo 
completamente automatico attraverso un 
sistema di binari di trasporto. A PL logistics 
si f ocalizza a nch’esso v erso u na r iduzione 
del tempo di cambio lastre, de llo stress 
operativo de llo st ampatore r iducendo a l 
minimo l ’esposizione d egli s tampatori 
nell’ambiente d ella s ala s tampa d urante 
la p roduzione. Un u lteriore a spetto d a non 
sottovalutare consiste nell’integrazione del 
processo d i c ambio l avoro n el w orkflow d i 
manroland, printnet, come r isultato di una 
moderna  m anipolazione d ati e   g estione 
logistica delle lastre senza nessun intervento 
manuale dalla prestampa alla stampa.

Cos’è autoprint? L’affermazione di offrire un 
processo d i st ampa tot almente automatico 
nel v icino f uturo, no n s olo i nclude s istemi 
per l ’automazione e la r iduzione dei tem pi 
di c ambio l avoro, m a a deguati s istemi d i 
presetting. Sistemi di controllo registro 
colore e registro di taglio, controllo tensione 
delle ba nde, den sità i nchiostro e a nche 
della s oluzione d i bag natura s ono t utte 
componenti ug ualmente i mportanti da  
implementare n ell’automazione. Qu este 
ultime ca ratteristiche a iutano m anroland 
nel consolidare la visione “One Touch”  e 
rappresentano i l p rimo pa sso v erso la  
produzione c ompletamente i n a utomatico 
con la n uova s erie d i m acchine a utoprint. 
Esaminando l e p ossibili c aratteristiche 
tecniche d i o gni s pecifica f ase d i s tampa 
(partenza, c ambio l avoro, ac celerazione e  
produzione), è  c hiaramente e vidente c he 
l’affermazione d i c reare u na ma cchina da  
stampa c on a utoprint d iverrà p resto r ealtà 
e la v isione a ttuale s arà u na s oluzione 
applicabile. 

L’obiettivo è quello di compiere le operazioni 
di pa rtenza, c ambio la voro, ac celerazione 
e p roduzione s enza n essuna i nterferenza 
da pa rte de ll’operatore. U n adeg uato 
pre-setting r iduce g li s carti a l m inimo 
fissandone i  r elativi v alori d i r iferimento, 
le zone inchiostro dei calamai nella rotativa 

dovranno e ssere r egolate s olo i n c asi 
eccezionali e normalmente verranno gestite 
automaticamente. 

manroland s ta p rogredendo r apidamente 
in tutte queste aree. Le operazioni cruciali 
del p rocesso d i s tampa s ono s tate g ià 
sincronizzate e le r elative f unzioni de l 
sistema d i p resetting s ono c ontrollate d al 
manroland Quickstart. Quickstart include 
moduli c he s ono g ià e ffettivi d urante 
la f ase d i p reparazione, l a m acchina è  
fermata n ella m odalità d i r iduzione d egli 
scarti e c ontemporaneamente p reparata 
per la p roduzione suc cessiva c on le  
informazioni e  c onfigurazioni r ichieste. Il 
collaudato ClosedLoop di manroland opera 
direttamente i n ma cchina, g arantendo 
regolazioni a utomatiche e m assimo l ivello 
qualitativo d urante l ’intera t iratura. U n 
ulteriore es empio c onsiste ne l s istema 
CutCon C s viluppato d a m anroland p er 
il co ntrollo reg istro d i t aglio, g arantendo 
una no tevole d iminuzione del la voro d i 
preparazione ac crescendo l a q ualità de l 
prodotto. C on 50 met ri/minuto, i l s istema 
d’introduzione d elle b ande f ino al  c ono di 
piega risulta essere il più veloce del mercato. 
Il nuovo Controllo Automatico delle tensioni 
mantiene l a ten sione de lle bande c ostante 
nelle aree critiche di guida delle bande, tra 
unità di stampa e sovrastruttura di piega.

Competenze n ella s tampa o ffset c on 
bagnatura. B asandosi s ull’esperienza 
acquisita nel controllo dell’area inchiostro 
e de lla s oluzione d i bag natura, m anroland 
è i n g rado d i a utomatizzare e o ttimizzare 
il processo di stampa offset con bagnatura. 
Il C ontrollo D ensitometrico i n l inea, p er 
esempio, r iduce g li s carti e of fre u na 
costante qualità di stampa durante l ’intera 
tiratura. R isulta i noltre, d alle m olteplici 
caratteristiche t ecniche e lencate, c he 
autoprint c i c onduce v erso u na m acchina 
da s tampa co n o perazioni co mpletamente 
automatizzate i n o gni are a d i s tampa. 
I mo duli d i a utomazione p resentati 
garantiscono o perazioni ef ficienti 
accoppiate ad a lta q ualità, r ispondendo a  
tutte le a ttuali r ichieste q ualitative p er la  
stampa d i u n g iornale. “manroland h a 
creato un nuovo e mo derno standard per 
la st ampa de i g iornali c he no n è st ata 
possibile fino ad oggi.”

Moderne concezioni di operatività. Le nuove 
macchine da stampa sono ancora più semplici 
da u tilizzare, la r iduzione del le a ltezze dei  
gruppi s tampa o ffre i  s eguenti v antaggi:

• Accesso a ll’unità d i s tampa s empre 
assicurato an che d urante i l 
funzionamento.

• Possibilità di accedere al gruppo stampa 
con montacarichi o dispositivo elevatore.

• I moduli d’automazione come APL e APL 
logistics po tranno es sere re trofittati i n 
qualsiasi momento futuro.

• Il n uovo des ign no n mo difica 
assolutamente l a l unghezza de lla 
rotativa, e  u n d esign r idotto f acilita 
l’operatività e la manutenzione.

Le mo derne c oncezioni d i o peratività 
riducono co nsiderevolmente i  p rocessi 
di a vviamento c on A PL e A PL lo gistics,
così a nche le  n uove f unzioni a utoprint 
nell’area C losedLoop, c ostituiscono l a 
visione m anroland “ One T ouch”. O … p er 
meglio d ire: “la v isione de lla st ampa 
automatica è ora diventata realtà”. ■

Per avere un processo di cambio lavoro ancora 
più effi  cace, gli ingegneri di manroland hanno 
sviluppato APL logistics: un workfl ow integrato 
nella sala stampa.

Il sistema permette un processo di cambio 
lastre automatico. Con APL logistics solo i 
cassetti magazzino dovranno essere caricati 
manualmente.
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Un giorno al Print Technology Center.
Più veloce, più economico, migliore o differente?

L’ingresso de l n uovo m archio 
manroland c on d rupa 2 008 h a 

cambiato a nche la v etrina p er i s istemi d i 
stampa a f oglio di manroland ad Off enbac h. 
Il G raphic C enter s i c hiama o ra P rint 
Technology Center.

I v isitatori a rrivano c on d iverse r ichieste, l a 
maggior parte delle quali molto pretenziose. 
Le lo ro a spettative? V ogliono st ampare i n 
modo più veloce, più economico, migliore o 
in modo diverso dal passato, per poter fornire 
ai loro clienti un valore aggiunto. Questo può 
includere qualsiasi cosa, come la p roduzione 
inline, ag giornamenti m acchina, n uovi t ipi 

di fi niture, processi modifi cati o lavori in rete 
digitali.

Soffi  tti a lti, pa reti b ianche, pa vimenti g rigi, 
un p o’ d i ac ciaio i nossidabile. L’impressione 
di u no dei v isitatori è st ata: “ Questa è  
una s ala st ampa p ulita e mo derna, c he f a 
sentire a p roprio ag io”. A l c entro de lla s ala, 
la ma cchina s tampa f ogli r apidamente. 
Veloce, v eloce, v eloce.  U n g ruppo s i c hina 
sulla pila della carta all’uscita della ROLAND 
700 DirectDrive. I v isitatori toccano i f ogli, li 
esaminano e prendono il loro lentino contafi li. 
Il direttore commerciale osserva i dati chiave 
sulla v elocità, i l c onsumo d i c orrente e i  

tempi di avviamento.  C i troviamo nel Print 
Technology C enter ( PTC). U no st ampatore 
controlla concentrato la p roduzione. “Siamo 
sempre in diretta” dichiara Gerhard Augsberg, 
responsabile d el P TC. “ Come n ella for mula 
1, la squadra deve sempre dare i l meglio alla 
presenza dei visitatori”.

Affi  nché l e a spettative d ei p otenziali cli enti 
possano es sere so ddisfatte, i l P TC p one 
molte domande ancora prima della prova di 
stampa: a c he p unto è o ggi i l c liente? C osa 
si a spetta d alla p rova d i st ampa? Q uanti 
visitatori vengono? Quando verranno spediti 
i dati del lavoro e il progetto del campione da 
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Gerhard Augsberg è il responsabile 

del PTC di Off enbach.

Test qualitativi su materiali e tirature.

Oltre 1000 prove di stampa su tutti i 

modelli della gamma manroland. 

5000 visitatori da tutto il mondo.
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stampare? Verranno f orniti d ei m ateriali? I l 
sig. A ugsberg a ff erma c he: “L e s ale st ampa 
oggi v ogliono t rarre  dei v antaggi d all’uso 
di tecniche di procedura innovative. Questo 
è i l m otivo p er c ui a bbiamo u n e sperto p er 
ogni s pecializzazione”. E ssi c onsigliano i  
clienti sui pro e i contro delle diverse opzioni: 
dall’InlineFoiler Pr indor, a gli in chiostri, 
alla s tampa U V, fi  no a lla v erniciatura e  
all’ecologia”. In a lcuni casi, le caratteristiche 
dei problemi sono così individuali, così come 
individuali sono le soluzioni off erte.  

Tra gli sp ecialisti. Tutto è p ronto e la  
produzione è a vviata. U n c onsulente d i 
sistema è a disposizione del direttore tecnico 
del c liente. R isponde a t utte le do mande, 
indicando opportunità e limiti delle diverse 
soluzioni.
Basandosi s ulla s ua e sperienza q uotidiana, 
il s ig. A ugsberg a ff erma: “ Considerando la  
nostra esperienza con molte e diverse società, 
il c liente s i a spetta d a no i de lle c onoscenze 
ben superiori alle sue, che è il vero specialista.  
I c olleghi a l P TC p restano mol ta a ttenzione 
al f eedback d ei cli enti. O gni r ichiesta e  
suggerimento dei v isitatori è a nnotata e  
passata così come è  ai  progettisti. I n questo 
modo manteniamo i nost ri sviluppi in linea 
con le reali necessità”.

Tutto d eve a ndare b ene. “Non s ono s olo 
le m acchine c he p ermettono u n b uon 
risultato” s ostiene i l s ig. A ugsberg. A nche 
la p reparazione de l p ersonale e i l m ateriale 
usato h anno la lo ro i mportanza. “No n s i 
può p rodurre u n p rodotto “ Premium” s e l a 
carta o l ’inchiostro s ono d i ba ssa q ualità”. 
Già s eguendo l a r accomandazione d i u sare 
una c ombinazione a datta d i m ateriali, l o 
stampatore p uò a umentare l a q ualità 
dei suo i p rodotti e r idurre i tem pi d i 
inattività. “Le conoscenze sulla qualità e le 
caratteristiche sono state ottenute attraverso 
anni d i i ntensive r icerche e test ” r ifl ette 
il s ig. A ugsberg. I l mer cato è i n c ontinuo 
cambiamento. Nuovi colori, vernici o additivi 
chimici, v engono test ati f requentemente a l 
PTC, in l inea con parametri defi n iti e  fattori 
ambientali. Soltanto al superamento di severi 
tests, il prodotto viene riconosciuto con il 
marchio a ziendale p rintcom. “I nvestiamo 
molto nei nost ri te st su i m ateriali p oiché 
è l ’unico mo do p er f ornire i ndicazioni 
attendibili. I n c ambio abbi amo l a sic urezza 
che le nost re m acchine funzionano s enza 
problemi”. I v isitatori d i o ggi s ono r imasti 
molto i mpressionati. P roprio c ome c on d ue 
terzi d i t utte le d imostrazioni, anche questa 
prova d i s tampa s i c onclude c on u n o rdine. 

Augsberg è soddisfatto dei risultati: “Avevamo 
quasi deciso per una macchina diversa, ma la 
vostra dimostrazione ci ha convinti”.

Al Print Technology Center…. 
• l’intera g amma di  m acchine a  f oglio n el 

formato p iccolo, me dio e g rande,  u sata 
per dimostrazioni, test e training è situata 
in un’area di oltre 3000 m2;

• i v isitatori p ossono v edere u na s ala 
stampa moderna e collegata in rete;

• circa 5000 visitatori da tutto il mondo 
arrivano o gni a nno p er d imostrazioni, 
tests, training e incontri del settore;

• ci s ono 50 p ersone c he c ollaborano - d a 
allievi a st ampatori es perti, p ersonale 
specializzato e consulenti di sistema;

• è presente t utto i l p ortfolio PRINTVALUE: 
printservices c on d imostrazioni sug li 
aggiornamenti e S ervices Days, printcom 
con test su i m ateriali e su lle t irature, 
printnet c on s oluzioni p er i l la voro 
di  w orkfl ow e c ollegamenti i n r ete, 
printadvice p er la p rogrammazione d i 
progetti e consulenza sui sistemi. 

Print T echnology C enter. D al 1 975 i l G raphic 
Center d i m anroland, ora r inominato “ Print 
Technology Center” è un punto di riferimento 
per g li s pecialisti de lla st ampa, p rovenienti 
da tutto il mondo. Ogni anno vengono 
eseguite oltre 1.000 demo e prove di stampa 
su t utti i mo delli de lla ga mma m anroland. 
Un Team di circa 30 persone, tra specialisti, 
consulenti e  s tampatori, la vorano co n 
passione e d isponibilità, p er r ispondere a lle 
richieste più diff erenti tra loro, dalla stampa 
di etichette a produzioni di packaging. Negli 
ultimi anni, proprio per l ’ingente numero di 
prove e ff ettuate su lle m acchine d a st ampa 
anche d a pa rte d i f ornitori d i p rodotti, 
al fi ne d i c ontrollare c aucciù, s olventi d i 
lavaggio, i nchiostri, v ernici e o gni g enere 
di c onsumabile, i l c oncetto d i c ompetenza 
nella stampa si è tradotto nel nuovo marchio 
printcom. 
Una prova di stampa è una giusta protezione 
per un  im portante in vestimento d elle 
aziende grafi  che o rientate a l f uturo, c he 
permette loro di prendere una decisione per 
l’investimento su lla ba se de lle lo ro stess e 
impressioni, a vvalorate d a u na g rande 
quantità di solide informazioni ricevute. 
Il Print Technology Center è a nche la sede di 
numerosi Technology Forum che si svolgono 
ogni a nno, c on tem i s pecifi ci e d i e strema 
attualità su lle te cniche d i st ampa p iù 
moderne. S i s volgono a nche t raining p er i l 
personale manroland e per gli operatori delle 
aziende grafi che. ■ 



CHECK BOOK.
Negli ul timi m esi è s tato 
reso disp onibile, p er 

le m acchine s otto c ontratto 
di manu tenzione, un C heck 
Book. Q uesto s trumento è 
molto u tile p er r egistrare t utti 
gli eventi intercorsi n ella vita 
della macchina : c atalogare l e 
manutenzioni co n a ttestazione 
in regime ai certifi cati (ISO 9000 - 
14000 ecc.), le ispezioni tecniche 
con co nseguenti r eport e l e 
statistiche produttive complete. 
Inoltre cer tifi ca l o s tato d ella 

CONTINUA 
LA COLLABORAZIONE 

TRA LA TIPOGRAFIA 
VATICANA E  MANROLAND.
Oltre 40 anni di collaborazione. 
Tanti n e s ono pass ati da 
quando la T ipografi a Vaticana 
decise per la prima vo lta di 
ammodernare la p ropria s ala 
stampa. Dal 19 66, co n un 

primo o rdine di qua ttro macchin e (tr e Ul tra e una Par va), 
la T ipografi a è t argata manroland. Da mo lti anni , il Co mm. 
Giuseppe Can esso ( Direttore T ecnico) e il Co mm. A ntonio 
Maggiotto ( Direttore Co mmerciale), s ono alla gui da d ello 
Stabilimento. L a co ntinua a ttenzione agli s viluppi d elle 
tecnologie di s tampa ha ge nerato qu esta vo lta l ’ordine di 
una nu ova R OLAND 705 L V HiPrin t, una 5 co lori d otata di 
unità di ve rniciatura che v a ad ag giungersi all e al tre du e 
ROLAND 700 e alla ROLAND 302.

ISTITUTO SALESIANO SAN 
MARCO, UN  GIOR NO IN  

MANROLAND.
Lo scorso 11 febbraio, un gruppo 
di 4 5 p ersone, t ra st udenti e
insegnanti dell’Istituto Salesiano 
San M arco di M estre, è s tato 
ospite di manroland a Off enbach. 
Ricevuti a l Prin t T echnology 
Center, hanno poi fatto tappa alla 

fonderia dove vengono preparati tutti i pezzi per la costruzione 
delle macchine dell’intera gamma manro land, per poi visitare 
successivamente g li a diacenti s tabilimenti d elle li nee d i 
produzione d elle R OLAND 5 00 e R OLAND 70 0. manro land 
conferma il gr ande in teresse n el contatto con il mondo della 
scuola. Ogni anno infatti sono moltissimi gli studenti in visita da 
tutti i Paesi e alcuni di essi hanno l’opportunità di svolgere corsi 
e stage di formazione presso il Training Center di Off enbach.   

HELP DESK.
L’impegno ch e ab biamo 

per la soddisfazione dei  nostri 
clienti, n on è mai ab bastanza. 
Per qu esto v i in formiamo, che 
è in f unzione il nu ovo numero 
unico per la chiamata al nostro 
Help Desk: 02.21.307.307.
Componendo qu esto num ero, 
il p rimo o peratore lib ero 

entrerà in co ntatto co n voi p er una ris oluzione imme diata 
della richiesta. 

PRIMO CONTRATTO 
“SUPREME”.

E’ stato siglato negli ultimi 
mesi d el 2 008 i l p rimo 

contratto di manutenzione 
“Supreme” dalla dur ata di 6  
anni, su una macchina di gr ande 
formato: u na R OLAND 906  L V. 
Questo c ontratto pr evede, 
oltre a lle ev entuali ri parazioni, 
attività d i m anutenzione 
preventiva, s upervisione a lla 
manutenzione a nche co n il  
supporto d i so ftware ded icati e 
addestramento s upplementare 
per gli o peratori. I da ti di  
produzione vengono r egistrati 
e, a ttraverso q uesto c ontrollo 
di p rocesso, p otremo ve rifi care 
le p erformance pro duttive 
dell’impianto. I l c ontratto d i 

INLINECOATER SMART.
Ottimo ris contro p er la 
giornata tecnica che si è 

svolta nel  mese  d i no vembre 
2008 presso l’Azienda Print 
duemila di A lbairate ( MI). In 
questo i ncontro l e a ziende 
invitate h anno p otuto to ccare 
con man o la s emplicità e la 
versatilità d el ve rniciatore 
InlineCoater smar t, disp onibile 
come a ggiornamento del le 
nostre R OLAND 7 00. C on 
la p ossibilità d i monta rlo 
sull’ultimo g ruppo s tampa, 
trasforma una macchina 

manutenzione preventiva pa rte 
dalla dat a di s cadenza d ella 
garanzia. A ttraverso u n’attività 
costante di prevenzione e analisi, 
si mantiene inalterata nel tempo 
la presta zione pro duttiva del la 
macchina.

convenzionale in una macchina 
con ve rniciatore acrili co anil ox 
con racla a camera.

macchina al mo mento della sua 
sostituzione.

16 | manroland | expressis Italia

Notizie in breve.



manroland in Italia

■ Torino
 Vladimiro Giani - 335 5281934 

■ Liguria, Piemonte e Valle d’Aosta
 Gilberto Vercellotti - 329 7714855
 

■  Lombardia
 Dario Campani - 335 6674549
 Stefano Dalmoro - 335 6124407
 Dario Musso - 336 347981

■  Veneto e Friuli Venezia Giulia
 Marco Losego - 335 8006005

■  Veneto e Trentino Alto Adige
 Moreno Maggiolo - 348 4109646

■  Emilia Romagna
 Andrea Martelli - 335 6670360 
 Andrea Nessi - 333 6099261

■  Toscana e Umbria
 Lorenzo Boboli - 335 5212799

■  Marche, Abruzzo e Molise
 Maurizio Baiocco - 335 6879448

■ Lazio 
 Gianfranco Capponi - 335 6626496

■  Roma
 Enzo Bernardi - 335 6267889

■  Campania 
 Carmine Picca - 348 3023200

■  Puglia e Basilicata
 Francesco Zaccagni - 335 5783390 

■ Calabria e Sicilia
 Giovanni Reale - 348 9791132

■  Sardegna
 manroland Italia - 02 21307266
 

■  manroland Italia S.p.A.
 Via Redecesio, 12/b 
 20090 Segrate (MI) 
 Centralino 02 213071
 Fax 02 2133351

■  Direzione Commerciale offset a foglio
 Luigi Zucchetti - 02 21307299

■  Coordinatore delle Attività  
 Commerciali,  Marketing &
 C omunicazione
 Paolo Pontoglio - 335 5977526

■  Area Managers
 Bruno Premutico - 335 7428814
 Cesare Zanetti - 335 7730948

■  Supporto Tecnico Commerciale 
 Roberto Pazzi - 335 6219302

■  Direzione Vendite offset a bobina
 Trino Barnabò - 02 21307233

■  Responsabile Vendite offset a bobina
 Massimiliano Veronesi - 335 7866325

■  printcom®
 Massimo Suigo - 335 7557288

■  printservices®
 Piero Pozzi - 335 5977522
 Paolo Brambilla - 335 5977516
 Stefano Duranti - 335 7274311
 Aldo Verderio - 335 7239563 
 (o ff set a bobina)

■  Responsabile macchine usate
 Massimo Francescon - 335 7188704

■  Ufficio Assistenza Tecnica
 Direzione assistenza tecnica
 Carlo Maestri - 02 21307232

■  Coordinatore Help Desk
 Claudio Tonetto - 02 21307307

■  Ufficio Ricambi
 02 21307243 – 02 21307298

■  Direttore Finanziario
 Nicola Pastori - 02 21207235

Sede

Agenti di Zona
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